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ASCOLI - Intervista al compagno Janiki Cingoli 

Un voto al PCI per battere 
il malgoverno, la paralisi 
e la «demagogia» fascista 

« In questi cinque anni il gruppo consiliare comunista è stato il punto di rife
rimento e di stimolo di tutti i fermenti unitari » - Una città che sta cambiando 
Come si rafforza il tessuto democratico • Si sviluppa una nuova vivacità culturale 
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Sono prevalse ancora una volta nello scudocrociato le posizioni moderate e antiunitarie 

La DC diserta un convegno sulla mezzadria: 
ai contadini preferisce la Confagricoltura 

L'incontro di Macerata era stato indetto dalle organizzazioni del la «Costituente Contadina» (Federmezzadri, Alleanza, UCI) 
Hanno partecipato candidati e dirigenti del PCI e del PSI - Presenti, tra gli altri, i compagni Carandini, Janni, Torresi, Diotallevi, 
Bravetti, Valori - Gli interventi - Le conclusioni di Afro Rossi, segretario nazionale della Federmezzadri - Nuove scelte produttive 

Oggi incontro 
popolare ad 
Ascoli con 

Volponi, Janni 
e Valeria 
Monconi 

ASCOLI, 14 
Domani, martedì, avrà 

luogo ad Ascoli in piazza 
del Popolo (ore 17,30) un 
dibattito aperto tra gli in
dipendenti candidati nelle 
liste del Parti lo comunista 
e i ci t tadini. 

Saranno presenti Vale
ria Monconi, Paolo Vol
poni e Guido Janni. La 
scella degli indipendenti 
nelle liste comuniste è 
stata nel corso di questa 
campagna elettorale al 
centro di numerosi incon
tr i e ha suscitato nei cit
tadini un forte interesse. 
Quello stesso interesse di
mostrato dalla popolazio
ne quando abbiamo pre
sentalo nella lista del PCI 
per i l rinnovo del Consiglio 
comunale ben nove indi
pendenti. 

Nella foto: Valeria Mori-
coni 

Conferenza stampa 
ad Ancona sugli 
interventi per il 
centro storico 

ANCONA. 14 
L'intervento di ristruttura

zione in atto nel centro sto
rico di Ancona è stato al cen
tro di ima conferenza stampa 
convocata eiaU*ammilustrazio
ne comunale. All'incontro 
erano presenti il sindaco Mo-
nina. il vice sindaco Ric-
Ciotti. sili a-.ses.sori comuni
sti Pacetti. Lucantoni e Pe
sce. l'assessore .socialista Ma-
se ino. 

Gii amministratori hanno 
illustrato alcune decisioni 
delia giunta comunale: la 
costituzione del ComiUito di 
uestionc per «li interventi 
nel centro storie» (composto 
da sci consiglieri comunali e 
dagli assessori competenti); 
il programma di primo in 
tervento: l'acquisizione di 
immobili, gli interventi nel 
rione San Pietro: i criteri 
per l'assegna/.ione degli al
loggi. 

Ancona: oggi 

dibattito 

sui problemi 

della droga 

ANCONA. 14 
' Dopo decine d: incontri 

pubblio; e nelle scuole, dopo 
una vasta attiv.tà collaterale. 
la campagna di sensibiiizza-
z:one sui prob'.em: del'..» dro
ga. organizzata dall'Ammini
strazione provinciale d; An
cona. si chiuderà dopodoma
ni, mercoledì, a'.'.e ore 18 con 
un pubblico dibattito presso 
la sala consiliare della pro
vincia. Relatori saranno il 
dottor Emilio Mancini, diret
tore dell'ospedale neuropsi-
ch..Urico ' provinciale, e il pro
fessor Vittorio Volterra, do
cente di psichiatria presso la 
facoltà di medicina e chirur
gia dell'università di Ancona. 

Precederà un breve filmato 
sull'argomento Anche la no
stra itinerante, che ha tocca
to tutti i più importanti co
muni della provincia, è arri
vata ad Ancona ed è esposta 
presso il box comunale di 
p.flzza Roma. I visitatori po
tranno trovarvi dati, foto ed 
informazioni su questo grave 
problema 

ASCOLI PICENO. 14 
Com'è noto, ad Ascoli Pi

ceno gli elettori andranno al
le urne anche per rinnova
re il Consiglio comunale. E' 
opinione diffusa — ed il te
ma è dibattuto nel confron
to elettorale — che sia in at
to un profondo cambiamen
to nella conformazione socia
le. culturale, politica della cit
tà. Ne parliamo con il com
pagno Janiki Cingoli, respon
sabile del Comitato Zona del 
PCI. 

i Si, Ascoli è cambiata: ci 
dice Cingoli. E" la città che 
ad una presenza missina, più 
accentuata che altrove, ha ri
sposto con la formazione dei 
comitati unitari antifascisti di 
quartiere. E' la città che ha 

i votato no nel referendum sul 
divorzio, che ha • fatto matu
rare la viva esperienza dei 
consigli di quartiere nonostan
te i veti dei settori più chiu
si della DC. che ha dato un 
grande contributo il 15 giu
gno per la formazione di nuo
ve gestioni alla Regione ed al
la Provincia. E' anche la cit
tà ove crescono le organizza
zioni ed i circoli culturali, 
che vogliono cominciare a pro
durre cultura e non solamen
te ad im[Mirtarla già confe
zionata v. 

In qui'sto processo di 
cambiamento di Ascoli 
quale funzione lia avuto 
il gruppo comunista in 
Comune? 

•i In questi ultimi cinque 
anni il gruppo consiliare del 
PCI è stato il punto di ri
ferimento e di stimolo di 
tutti i fermenti unitari, in col
legamento con altre forze po
litiche e sociali, anche catto
liche. Non è un caso che in 
Consiglio comunale si sia ar
rivati a battere l'ostinato e j 
gretto immobilismo democri- ] 
stiano, conseguendo risultati 
di grande importanza, solo 
quando nel consiglio e nella 
città è stata superata la pre
giudiziale anticomunista e si 
è realizzata sui problemi con
creti l'unità di tutte le forze 
sinceramente democratiche e 
rinnovataci. Le stesse forze 
laiche, i compagni socialisti 
i gruppi cattolici democrati
ci sono riusciti a sottrarsi al
la pesante subordinazione im-
|)osta dalla DC, solo quando 
hanno saputo trovare un col
legamento col PCI realizzan
do cosi un loro rinnovamen
to ed autonomo ruolo civile 
e progressivo. 

Di fronte alla drammatici
tà della crisi che attraversa 
il nostro Paese e la. nostra 
città, non è più possibile, tut

tavia. affidarsi alla politica del 
caso |K>r caso, agli strappi 
temporanei di capacità ope
rativa nella gestione della co 
sa pubblica, per ricadere poi 
in lunghi periodi di paralisi 
politica ed amministrativa. 

Appunto jx>r essere all'altez
za della volontà di rinnova
mento espressa in questi an
ni dagli ascolani, è necessa
rio un governo cittadino di 
unità democratica, composto. 
cioè, dalle forze politiche de 
mocratiche e costituzionali 
che si riconoscono nella ne
cessità di governare in modo 
nuovo la città ». 

Quale dece essere, sccon j 
do te. il primo impenno \ 
di un governo cittadino 
di unità democratica? j 

i Anzitutto quello di una I 
presenza diversa del Como | 
ne nel comprensorio e nella 
regione, superando l'isolamen- | 
to campanilistico e la poli- ! 
tica delle elemosine e delle j 
mance attese dall'alto, isola ; 
mento in cui Ascoli è stata | 
confinata dall 'arretrato malgo j 
verno della DC. Per rendere j 
possibile questo risultato, che ' 
consente di ricostituire l'uni- ì 
tà di tutte le forze sane del i 
la popolazione ascolana, è ne i 
cessano ridimensionare lo J 
strapotere de. far pagare al j 
la DC quo t i anni di gestro • 
ne clientelare e dannosa- E" : 
necessaria una secca sconfil- j 
ta del MSI. che negli anni i 
passati, con le sue demago i 
gie. è riuscito a strappare vo i 
ti di elettori che credevano ' 
di dare un voto di protesta | 
contro il malgoverno de. mcn ! 
tre quel voto veniva utilizza 
to per fare da sgabello a quel 
sistema di potere. E" necessa 
ria altresì una nuova grande 
avanzata del PCI. oltre il pur J 
splendido risultato del 15 giù- ! 
gno. delle forze più sane e ' 
più conseguentemente unita- { 
rie e rinnovataci delia no I 
stra città ». ' 

t 

Sarà affisso oggi in tutti i centri delia regione 

L'appello delle forze democratiche 
per un civile confronto elettorale 
Il testo del documento sarà letto da tutti gli oratori comunisti prima dei 
comizi - Non ha aderito.incomprensibilmente, il PdUP - Ieri mattina confe
renza stampa del presidente del Consiglio regionale compagno Bastianelli 

ANCONA. 14 
Su mandato dell'assem

blea. la presidenza del 
Consiglio regionale pio 
segue la sua opera di con 
tat to e di aggregazione 
del più vasto schieramen
to di forze per garantire 
il libero svolgimento di 
quest'ultimo squarcio del
la campagna elettorale e 
dell'esercizio del voto, non
ché il rispetto pieno di 
quella che sarà il 20 giu
gno l'espressione della vo 
lontà popolare. Domani. 
martedì, nei vari centri 
marchigiani apparirà un 
appello con il quale PCI, 
DC. PSI. PLI. PRI. PSDI, 
organizzazioni sindacali, 
associazioni degli impren
ditori e dei contadini « as
sicurano la disponibilità di 
tutti i democratici e an
tifascisti a vigilare allin
eile sia assicurato un cli
ma di libertà e di rispet
to die. nella civile prò-
secuz'one del confronto 
elettorale, permetta a tut
ti di maturare con piena 
consapevolezza le proprie 
scelte politiche». «Questa 
è l'unica decisiva risposta 

— conclude il Manifesto — 
alle sfide eversive e fasci
ste alle istituzioni demo
cratiche 

Il testo del documento 
— cui non ha aderito, e 
senza tornire spiegazioni. 
il PDUP -- sarà letto da 
tutti gli oratori comuni
sti prima dei comizi. An
che altri partiti hanno 
deciso di fare ugualmente. 

In una conferenza stam
pa tenutasi questa matti
na, il presidente del Con
siglio regionale, on. Ba
stianelli. dopo aver sotto
lineato il significato del
l'appello unitario, ha ri
cordato che partiti e or
ganizzazioni sindacali han
no offerto la loro com
pleta collaborazione alle 
forze dell'ordine e alla 

magistratura nonché a tut
ti gli altri organismi sta
tali preposti alla tutela 

della legalità repubblicana. 
Poco prima il compagno 

Bcislianelli aveva avuto 
colloqui con prefetti e 
questori, con il comandan
te della legione carabi
nieri di Ancona. « Tutti 
hanno apprezzato — ha ' 

detto il presidente del 
Consiglio — questu dispo
nibilità. Alla stampa chie-
diurno di estendere fra 
l'opinione pubblica questa 
nostra determinazione. Ad 
ogni cittadino, che sia a 
conoscenza dt qualsiasi di
segno di turbamento del
la campagna elettorale. 
chiediamo clic taccia il 
suo dovere, avverta le 
competenti autorità e la 
propria organizzazione po
litica e sindacale ». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato anche 
rappresentanti del PCI. 
del PSI. del PSDI, del 
PRI (DC e PLI avevano 
comunicato la loro ade 
sione i. 

« In un periodo in cui 
i partiti — ha rilevato nel 
corso del suo intervento 
il compagno Claudio Ver
dini, segretario regionale 
del PCI — marcano mo
menti di distinzione, si 
è ugualmente riusciti ad 
acquisire un punto di uni
tà, su cui indubbiamente 
converge un larghissimo 
e profondo consenso po
polare ». 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 14 

Le organizzazioni della 
« Costituente Contadina » (Fe
dermezzadri, Alleanza. UCI» 
hanno invitato a Macerata 
candidati e rappresentanti 
di partiti perché — alla vi
gilia del voto — rispondesse
ro ad una domanda quanto 

mai attuale e legittima: « Qua
li impegni assumete per la 
trasformazione della mezza
dria nel contesto di una nuo
va politica agraria? ». 

Sono intervenuti dirigenti e 
candidati del PCI e del PSI. 
Ha disertato il convegno la 
Democrazia cristiana. Intui
bili i commenti dei numero
si mezzadri presenti. La DC 
— meglio, alcuni suoi gruppi 
che non intendono smarrire 
i contatti con la realtà conta
dina — aveva espresso la vo
lontà di contribuire alla tra
sformazione della mezzadria 
in affitto. Posizioni soffoca
te dal moderatismo prevalen
te nel partito, travolte nel 
magma di incapacità e di 
immobilismo de! governo Mo 
ro, annegate poi nell'equivo
co del programma elettora
le democristiano. Un program
ma che non a caso si atta
glia bene alla alleanza stret
ta con il marchese Diana e 
la Confagricoltura. accaniti so
stenitori del feudale istituto 
mezzadrile. Diana e la Con
fagricoltura hanno promesso 
projxigandu e voti a favore 
della DC. Si è ritenuto inop
portuno fare loro un « tor
to ». aderendo all'invito di Ma
cerata? Comunque, sono «al
leanze » che — indipenden
temente dalle intuibili valu
tazioni spettanti di diritto 
ai contadini — si fanno pa
gare all'agricoltura ed al Pae
se. Muoversi per scindere la 

spinta unitaria dal basso si
gnifica nuocere alla battaglia 
per il recupero dell'agricoltu
ra e pertanto alla ripresa eco
nomica del Paese. 

All'incontro di Macerata — 
tenutosi in un'aula dell'ate
neo — Stelvio Antonini, pre
sidente regionale dell'Allean
za Contadini, ha enucleato le 
richieste essenziali del movi
mento contadino: approva
zione entro il 1976 della leg 
gè per il superamento della 
mezzadria con l'affitto e va
ro immediato di provvedimen
ti tesi a garontire ai contadi
ni gli strumenti associativi e 
cooperativi. Il relatore ha ci
tato altre misure urgenti qua
li l'impiego delle terre incol
te, il miglioramento della as
sistenza. la lenge regionale sul 
le direttive comunitarie, ecc. 

«Non si tratta di partire 
da zero — ha detto Antoni
ni — molte iniziative sono 
state inmostate e legai come 
quella sul superamento del
la mezzadria possono anda
re subito in aula senza alcun 
ostacolo di prassi parlamen
tare. Il nodo vero è nella vo 
lontà politica. Ecco perché ci 
auguriamo che il 20 giugno se
gni uno spostamento di for
ze a favore degli interessi 
contadini ». 

Antonini ha anche motiva
to l'incontro promosso dalla 
«Costi tuente»: la campagna 
elettorale è una ragione mol
to seria di confronto sui pro
blemi — nel caso quello an
noso della mezzadria — e sul
le varie indicazioni per risol
levar1!. Altrimenti si scade nel-
l'elttoralismo più deteriore e 
sfrenato ed ovviamente si fug
gono convegni del genere. 

Anche senza la DC. a Ma
cerata s'è svolto un proficuo 
lavoro: le organizzazioni del

la «Costituente Contadina» 
hanno puntualizzato i loro 
programmi per intensificare 
il processo unitario fra le va 
rie componenti del settore 
agricolo: i rappresentanti del 
PCI e de! PSI hanno nconter-
mato il loro impegno — pre
cisando anche scadenze e li
nee d'intervento operativo — 
per giungere rapidamente ad 
un pre "ondo i innovamento 
dell'agricoltura. 

Fra gli altri, hanno parte
cipato per il PCI i candida
ti Carandini. .Ianni. Torresi. 
il capogruppo all'assemblea 
regionale. Dino Diotallevi. il 
segretario della Federazione 
di Macerata. Hi uno Bravet
ti, l'on. Valori, .imministrato-
ri de1-» li enti locali: per il PSI 
i '.andidati Trappoli e Straz
za l'assessore regionale alla 
Sanità Elio Capc.daglio. e di
versi esponenti delle organiz
zazioni di partito. 

Per la «Costituente» — ol- ' 
tre Antonini — Bonaccorsi. 
S'-rn. Ansevini ed Afro Rossi. 
segretario nazionale della Fé-
dermezzadri. ( 

« La DC chiamata a rispon
dere — e stato osservato nel 
corso del dibattito — si è da
ta alla latitanza. Si è rifugia
ta fra le braccia di Diana ed . 
ha abbandonato i contadini ». 

Guido Janni ha rilevato che 
tale forfait è tanto più gra
ve in quanto Avvenuto su una 
verifica di orientamenti ed o , 
biettivi relativi ad un setto- ; 
re da tutt i riconosciuto co 
me area centrale per uno sboc- , 
co positivo della crisi. 

Il compagno Guido Caran
dini si è diffuso sulla propo
sta del PCI basata sulla dife- ' 
sa e lo sviluppo della picco- I 
la proprietà contadina. Oc- ! 
cono int-odurre una scelta 
produttiva non imperniata sul 
movente del profitto. Va prt- i 

vileguito il concetto della prò-
d'ttt'vità sociale, quella che 
porta all'utilizzo di tut te le 
ri.--or.-e ad iniziare dalla ter
ra. a salvaguardare le neee* 
si'à alimentari del Paese, a 
•aglure tà sol locante catena 
delle importazioni. 

Hanno parlato anche Elio 
Capodaglio e Domenico Va-
loit f primo ha preannun
ciato un'inchiesta della Regio 
ne sulle condizioni igienico-
sanitarie nelle campagne; Il 
secondo ha illustrato alcune 
interessanti tesi attuative del
le direttive comunitarie. 

« Il mondo agricolo è pro
vato dalla serie di colpi rice 
vuti — ha detto un mezza
dro — ma è anche consape 
vote di quanto siano prezio
si per l'avvenire del Paese 
la sua presenzi, il suo lavo 
io hi sua produzione >\ 

« Una delle testimonianze 
nrmoipal: - ha rimarcato A-
fio Rossi, chiudendo i lavori 
del con ve» no di una diver
sa volontà politica della pre* 
sima legislatura, sarà offerta 
dal modo in cui verrà affron
tato ì! problema dell'agricol-
t i r a . Noi non chiediamo un 
nualcota in i»ù. ma avanzia
mo una proposta che è pun
to essenziale per modifica
re il meccanismo di svilup
po economico ». 

Il convegno è stato presie
duto dal compagno socialista 
sen. Artemio Strazzi, il qua
le h i comunicato un altro ap 
puntamento della « Costituen
te •>: un incontro fra sili elet 
ti in Parlamento ed in Senato. 

Terminerà allora la latitan
za della DC? Molto dipende
rà dalla lezione, dal ridimen
sionamento che gli elettori 
vorranno infliggerle. 

w. m. 

Organizzato dalla Federazione giovanile comunista di Fano 

MOLTI GIOVANI MILITARI 
AL DIBATTITO SULLE F. A. 

L'intervento di Emidio Bruni, membro della Commissione Difesa del 
Senato - Gli inquinamenti fascisti • li processo di democratizzazione 
Le responsabilità dei governi democristiani - Oggi incontro a Pesaro 

FANO. 141 
Le iniziative delle varie or

ganizzazioni del nostro parti
to in direzione di un appro
fondito dibattito sui temi con- I 
nessi alla vita e alla organiz- j 
zazione delle Forze Armate, \ 
tendono ad allargare la di
scussione e il confronto per 
favorire la crescita democra- ì 
tica di questo insostituibile 
organo dello Stato i 

In questo quadro si inserì- | 
sce la manifestazione promas j 
sa dalla FGCI a Fano con : 
il compagno sen. Emidio Bru- | 
ni. memoro della commisslo- . 
ne Difesa del Senato, che ha j 
tenuto una conferenza sul te- j 
ma : « Democrazia e Forze Ar
mate». Significativa la pre- | 
senza di numerosi giovani j 
militari che prestano servizio I 
di leva nella nostra città. 

Il compagno Bruni ha ri- J 
cordato nella sua introduzio
ne l'impegno che i comunisti 
hanno profuso in questi ul
timi anni per dare un ordina
mento democratico alle For
ze Armate attorno a prosram- i 
mi di ristrutturazione più i 
aperti sui temi fondamenta'.; j 
delle istituzioni militar: 

Sono state sottolineate inol
tre le battaglie che il PCI ha 
condotto nella passata legi
slatura in favore dei giovani 
militari e per una maggiore 
democratizzazione delle Forze 
Armate: riduzione della fer
ma di leva a 12 mesi per lo 
Esercito e l'Aeronautica, a 18 
mesi per la Marina, ricono
scimento dell'obiezione di co 
scienza, disposizioni relative 
all'esercizio del diritto di voto 
e per l'avvicinamento alla se 
de dove si esplica questo di
ritto. provvedimenti economi
ci e giuridici a favore dei mi
litari di carriera e non. Altre 
iniziative potevano essere pre 
se ed at tuate nei confronti 
delle Forze Armate solo se 
!a DC e i governi da essa con
dotti non avessero frapposto 
ostacoli insuperabili in que
sti ultimi anni ; alle Forze 
Armate e a quelle di polizia 
la DC ha teso ad assegnare 
una funzione di supporto del 
proprio patere clientelare e 
conservatore ed è stato im
posto ad esse l'indirizzo aber
rante in base al quale il ne 
mico contro cui premunirsi 

era il movimento operaio, le 
forze più avanzate e progres
siste. il Partito comunista. 

Un particolare capitolo del
la introduzione è s ta to dedi
cato alle varie vicende legate 
ai nomi di De Lorenzo. Mi
celi. Maletti. La Bruna ed al
tre che hanno scosso il pre 
stigio e la democraticità del
le Forze Armate. 

E' seguito un ampio dibat
tito e numerose domande so
no state poste anche dai gio
vani della FGCI i quali han
no raccolto le istanze di rin
novamento e di democraticità 
impegnandosi ad operare per 
un più stret to e proficuo rap 
porto tra i militari che pre 
s tano servizio a Fano e le 
varie istituzioni democratiche 
della città. 

L'iniziativa e il dibattito 
con i militari che prestano 
servizio nella nostra provincia 
proseguono con l'incontro che 
avrà luogo martedì alle 19.30 
nella sala del consiglio coinu 
na!e di Pesaro fra la FGCI e 
; militari di leva. 

a. r. 

A Mercatello sul Metauro 

Incontro in piazza 
con la popolazione 

Hanno partecipalo il compagno Pasquale Salvucci e il 
professor Gentiloni, del movimento Cristiani per il sociali
smo - L'unità dei cattolici e dei comunisti è possibile 

MERCATELLO 
SUL METAURO, 14 

Il compagno prof. Pasqua
le Salvucci e il prof. Filippo 
Gentiloni. del Movimento cri
stiani per il socialismo, han
no incontrato in piazza la 
popolazione di Mercatello: 
molta la gente da ascoltare, 
molti i giovani, stimolante la 
parteciuazione. 

Per lungo tempo egemone 
in questa località, la DC. 
con le ultime amministrati
ve — essendo avanzati il 
PCI del 13',7 e il PSI del 
i% — ha dovuto cedere !a 
maggioranza assoluta. Era 
una DC che aveva agitato 
spesso la bandiera dell'anti
comunismo più retrivo. 

« Nei suoi vertici, la DC ri
corre ancora oggi alla propa
ganda di tempi passati ». ha 
detto il compagno Salvucci. 
« Invece di presentare pro
grammi. usa slogan, guarda 
ol passato, si chiude al fu
turo. senza misurarsi con i 
tempi, senza analizzare rea
listicamente la situazione. 
Perchè nelle tavole rotonde. 
nei comizi, tra la gente si 
parla, si discute, si rinette 

Vivace dibattito a Jesi sui temi della campagna elettorale 

« Siamo garanti anche della libertà degli altri» 
JESI. 14 

A pochi giorni orma: dal
la scadenza elettorale, dopo 
quelli analoghi svoltisi ;n di
versi consigli d: quartiere, si 
è tenuto a! teatro Pergole-
si d; Iesi un incontradibat-
tito fra tutti ; partiti demo
cratici presenti in Cons-.sl.o 
comunale su! tema « I par
titi politici di fronte alle ele
zioni .\ Vi hanno partecipa
to i consiglieri regionali Al
fio Bassotti i D O e Patrizio 
Venarucc; iPRI>; Maunz.o 
Fabiani della federazione 
provinciale dei PSI : ; candi
da:: alla Camera onorevole 
Giuseppe Averard: »P5DI» e 
Paolo G u e m n : «PCI». 

Il dibattito ha sottolineato 
ulteriormente !e profonde 
divisioni all ' interno delle for
ze politiche che sono state 
al governo sino ad oggi, le 
quali peraltro — eccetto il 
PSI. che si è pronunciato 
per un governo unitario che 
veda inserito il part i to co

munista — hanno dimostra
to una mancanza di propo 
ste concrete per il dopo eie
zioni. Ancora una volta DC. 
PRI. PSDI hanno ribadito 
— ma anche qui con toni di
versi — la « impossibilità » 
di una collaborazione con il 
PCI. sventolando lo spaurac 
chio dell'isolamento interna
zionale dell'Italia, cercando 
maldestramente di coprire le 
responsabilità de; propri 
esponenti di parti to comvo! 
ti nei vari scandali che han 
no suscitato condanne e cla
mori. ess. si. in Europa e nel 
mondo intero. 

Riguardo all'accusa, mossa 
a! nostro partito dal consi
gliere do Bassotti, di affos 
sare la partecipazione demo
cratica. crediamo sia stata 
sufficientemente smentita dai 
cittadini presenti a! dibat
tito: le sue parole sono state 
accolte dal coro di disappro
vazione dei circa 300 presen 
ti. mentre solo una decina 

ha applaudito. Non faccia
mo una questione di nume
ro. si capisce, ma di verità o 
bugie. 

Nulla di nuovo neanche da'; 
PSDI e dal PRI, ma il so
lito r.torneilo de; «noi avrem 
mo voluto fare questo ». 
« avevamo proposto tale leg
ge ». « lo andavamo dicendo 
da quindici anni» , «se gì: 
altri avessero accettato ». 
Ma dove erano questi partiti 
se non al governo insieme 
alia DC o a garantire il loro 
appoggio esterno? E" ingiù 
sto e perfino ridicolo ogzi 
accusare l'opposizione di ave-
r- eguali responsabilità per 
!a crisi, come ha fatto il 
PRI. 

Bene ha fatto il compagno 
Guerrin; a rinfrescare la 
memoria di questi strenui 
difensori dell'Italia, delle li
bertà e della democrazia: 
« A questo riguardo — egli 
ha detto — d PCI non accet

ta lezioni da nessuno: ti no
stro partito, la libertà se l'è 
conquistata, insieme agli al-
tri. col sangue, il sacrificio 
e centinaia di anni di gale
ra. Siamo i principali soc: 
fondatori dt questa nostra 
Repubblica e siamo garanti 
della Uberto per voi ed an
che contro quello che m cer
te occasioni avete tatto. Per 
il futuro crediamo sia ne
cessario colpire le forze pa
rassitarie e garantire quelle 
del lavoro. La DC non vuole 
WÌ governo unitario: ebbene 
afjidiamo al pae<e :! compi
to di farle dire di <i. Chie
diamo un voto di grande rin
novamento, di libertà e di de
mocrazia: scelga la DC. sta
re al governo con le altre for
ze democratiche o all'opposi
zione con i fascisti. Comun
que. ù paese andrà avanti, le 
forze democratiche creeran
no una società in evi non 
esisteranno piti l'avventura. 
lo spreco, l'ingiustizia ». 

sulla proposta del PCI. cioè 
sulla proposta di un governo 
di largo consenso? Evidente
mente perchè in essa vi è il 
disegno di un modo nuovo. 
serio, corretto di affrontare 
la realtà, un modo nuovo di 
governare, nell'interesse non 
di questa o quella parte ma 
di tutti i cittadini. 

Per questo serve l'unità di 
tutte le forze sane del pae
se. E sull'unità dei cattolici 
e dei comunisti per una so
cietà diversa ha parlato il 
prof. Gentiloni, che ha ri
cordato alcuni momenti de
terminanti in cui cattolici e 
comunisti si sono incontrati 
sul piano della lotta civile. 
« Un incontro — ha prose
guito Gentiloni — che ha 
avuto come ultimo sbocco la 
candidatura nelle liste del 
PCI di alcuni cattolici degni 
della massima stima e della 
più alta considerazione. La 
loro presenza nelle liste de! 
PCI segna una data storica: 
è il segno di un incontro che 
viene a rafforzarsi dono la 
Resistenza, dopo le lotte co 
muni di questi ultimi ann i : 
è il segno sensibile anche di 
una svolta nella vita politica 
del paese e nella vita della 
chiesa stessa ». 

L'unione di tut te le forze. 
!a possibilità dell'utilità del
la convivenza, l'azione poli
tica comune, la partecipazio
ne: sono condizioni necessa
rie per arrivare ad una Ita
lia più libera e più eguale. 
DÌÙ umana. Una Italia che 
la DC non ha certo realiz
zato. 

«Allora — ha det to il Drof. 
Gentiloni — perchè sostene
re con :! voto un part i to che. 
pur arrogandosi la qualifica 
di cristiano, non ha mai di
feso gli emarginati , gli sfrut
tai: . gli oppressi? ». 

Poco prima il compagno 
Salvucci aveva rilevato che 
una analisi realistica ci dice 
che la DC non è tutta nei 
suo: ve r t i c : ci sono le mas
se cattoliche, contadini, ope
rai. ceti medi, che ranpre-
s.entano ancora \e forze s^ 
ne. quelle non legate alla 
corruzione, al clientelismo. 
a! sottogoverno, agli scanda
li. L'Italia ha bisogno di que
ste forze per costruire una 
società oiù giusta ,r in cui — 
ha concluso Gentiloni — pos
sono s tare insieme cattolici e 
comunisti, oer lavorare se 
riamente nell'interesse di tut
ti. senza preclusioni e senza 
esclusioni ». 

Maria Lenti 

Risibili risposte della DC di Camerino 

Sanno solo dire che 
il PCI è «stalinista» 
Incontro Ira lutti i partiti democratici sul tema «Crisi eco
nomica e prospettiva di risoluzione» • L'intervento del 
compagno Carandini, candidato del Partito alla Camera 

Porto San Giorgio] 

Al dibattito 
sulla questione 
femminile non 

partecipa la DC 

P S . GIORGIO. 14 — Il PCI. 
PSI e PRI hanno invitato 
i cittadini e soprattutto le 
donne ad un incontro dibat
tito sul tema dell'emancipa
zione femminile. 

Anche in questo c.iso la 
DC ha rifiutato il confronto 
a cui era stata chiamata, por
tando a pretesto l'impegno 
di altre iniziative. 

Alba Procaccini, del PSI. ha 
messo in evidenza come il 
ruolo della donna sia deter
minato dalla componente cul
turale. Nella nostra società 
industriale essa viene rele
gata alla .sfera de! consumo 
co! ruolo prevalente di ma
dre e di casalinga: da ciò de
riva il suo scarso potere con
trattuale. 

Giuliana Tomassin;. de! PUF. 
ha rilevato che una politica 
in favore delia donna deve 
porre alcuni obiettivi: nuo 
vo tipo di scuola proie-ssom 
le nella regione mgg; e spes-
so questa la scuola che pre 
para la donna a ruoli .siib.il 
terni), fiscalizzazione degli 
oneri sociali nel periodo del
la materni tà : 

E' stata Luigina Z.iz.o. con 
sizliere r ego l a l e del PCI. 
ad affermare l'importanza 
della questione femminile co 
me questione nazionale, sul
lo stesso piano del prob.ema 
del mezzogiorno, dell'agricol
tura. 

La donna, utilizzata ne! 
passato come mano d'opera 
riserva, oggi e relegata in 
ruoli subalterni ;n particola
re nel lavoro a domicilo Ma 
c'è s tata una creseit i ri; <o 
scienza politica. Così -.erlia 
mo le casalinghe, che v.vo 
no nell'emarginazione con 
rapporti, di tipo md.v.duale. 
che si iscrivono nelle liste d: 
collocamento. 

Il dibattito e stato v.vare 
ed appassionato. Anna Ro?.-.: 
ha parlato dell'impegno de! 
l'UDI a P- S Giorgio A prò 
posito dell'aborto ha rxorda 
io che i'UDI si è pronunr.a 
ta per l'autodeterminazione 
dei!.* donna 

CAMERINO. 14 
1 Si è svolta nei giorni acor-
! si. presso l'aula Magna del-
I l'università di Camerino, una 
I conferenza dibatti to sul temn 
i « Crisi economica e prospet-
! Uve di risoluzione >>. 
• Alla conferenza hanno par 
I tecipato ì rappresentanti di 
j tutt i i partiti dell'.'.reo cesti 
I tuzionale: il compagno Gii;-
> do Carandini candidato nelle 
i li.ste del PCI alla Camera; 
• la'vv. Fabiani per il PSI: 
j il dott. Sposetti per la DC: 
, l'avv. Tonini per il PSDI: 
. Martorelli per il PRI; il com 
i pagno Nazzareno Re per DP 
i e l'avv. Squadroni per il PLI. 
I li compagno Carandini ha 
i esposto brevemente la linea 
ì politica del PCI sofferman 
1 dosi in particolare sui temi 
\ di carattere economico. In 
| particolare ha ribadito la ne 
j cessità di un uso sociale del 

la ricche/za nrodotta 
1 Per quanto riguarda sii ni 
' tri interventi l'avv. Spa^ct 
i •:. dopo una generica e^po 
! r>:/ione delle cose da fare. 
I si è lanciato su. coliti tem: 
! cari ai c i p : democristiani : 
! vale A dire .vj;ìa imposs.b: 
! !.;à d: un zoverno di solid.i 

rietà con i comunisti e sulle 
• garanzie che 1: PCI dovrrh 
' be dare ma che ancora non 
1 da Durante il pr.mo turr.c 

di interventi il soc.aldemo 
! crat.co avv Tonnmi è r!u 
• scito a provocare l'ilarità de! 
1 pubblico; infatti mentre cor. 
' grande coraggio cercava di 
j .sp: e l'are la politica economi 

ca del suo parti to ha affer-
' m i t o che m Italia bisogna 

castrai re più .strade: ma h» 
I subito posto rimedio al !ap 
: s i s cambiando !e strade In 
; scuole 
. In particolare sono s ta te ri-
! volte domande ai rappreseli 
i tanti de! PCI e della DC. 
, ma mentre il compagno Cu 
j randini ha risposto a tutte 
! le domande con la sercn!tà 
! e correttezza che contraddi 
! stmzuono sempre il parti to 
i com.insta, '.esponente demo 
i cristiano v.stosi alle strette 
; a e a isa d: precise domande 
! rivoltegli da alcini rompa-
! 2>.ii sui "emi dell'ord.ne pub 
'. b.ico e de! terrorismo, non 
• h.\ Trovato niente di mezlio 
i da r..~pondere che quelle do-
! man. e stavano a dimastrare 
• che la base de! partito c v 
'• munista. v checché ne dica-
; no : dirigenti >>. è ancora for-
! 'enfiente stalinista 

g. v. m. 
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